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PREMESSA 

Conformemente a quanto prevede l’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli Appalti” e ss.mm.ii., il presente documento riporta i 

Criteri Ambientali Minimi introdotti con il Decreto 15 febbraio 2017 e sostituiti da quelli di cui al Decreto 11 ottobre 2017 ora 

vigente in cui si definisce che: 

“I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri premianti, sono tenuti in considerazione 

anche ai fini della stesura dei documenti di gara per l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell'articolo 95, comma 6. Nel caso dei contratti relativi alle categorie di appalto riferite agli interventi di ristrutturazione, inclusi 

quelli comportanti demolizione e ricostruzione, i criteri ambientali minimi di cui al comma 1, sono tenuti in considerazione, per 

quanto possibile, in funzione della tipologia di intervento e della localizzazione delle opere da realizzare, sulla base di adeguati 

criteri definiti dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.” 

 

Tali criteri comprendono le seguenti categorie: 

• Specifiche tecniche dell’edificio. 

• Specifiche tecniche dei componenti edilizi edili. 

• Condizioni di esecuzione. 

 

Ogni criterio è puntualmente riproposto con annessa verifica dei requisiti previsti dalla vigente normativa specificatamente per la 

fase progettuale, con l’indicazione degli accorgimenti adottati in sede di progetto.   

Per ciascun criterio sono inoltre indicati gli accorgimenti, gli obblighi e le azioni che dovranno essere messe in atto dalla stazione 

appaltante e dall’impresa esecutrice prima dell’esecuzione dei lavori, durante l’esecuzione di ogni singola opera ed al termine dei 

lavori. 

Tutti gli adempimenti a carico dell’impresa affidataria sono ricompresi nell’importo dell’appalto e dovranno essere eseguiti 

rigorosamente al fine di giungere al collaudo dell’opera nel suo complesso. 
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Art. PRESCRIZIONE  COMPITI DELLA STAZIONE APPALTANTE E 
DELL’ IMPRESA 

2.4 SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati aumentando così 
il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (24) fermo restando il rispetto di 
tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel 
caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento o che vanno a 
sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i seguenti criteri. Il progettista deve compiere scelte 
tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che 
consenta di soddisfare tali criteri e deve inoltre prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale 
documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità 
indicate nel capitolato. Ove nei singoli criteri si citano materie provenienti da riciclo, recupero, o sottoprodotti o terre e 
rocce da scavo si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia 
ambientale. 

 L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere, 
dovrà attenersi alle specifiche di progetto e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica 

2.4.1 Criteri comuni a tutti i componenti edilizi.   

2.4.1.3 Sostanze pericolose. Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 0.010% 
in peso. 
2. sostanze identificate come «estremamente preoccupanti» (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del Regolamento (CE) n. 
1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 
3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
 come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, H350i, H360, 
H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd, H362); 
 per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, H311, H330, 
H331); 
 come pericolose per l'ambiente acquatico di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 
 come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 
Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l'appaltatore deve presentare dei rapporti di prova rilasciati da 
organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve presentare una 
dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una 
relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

Il requisito non può essere applicato in questa 
fase ma potrà essere verificato in sede di 
esecuzione lavori. 
Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri  
obbligatori per la partecipazione degli operatori 
economici alla gara di appalto. 

Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri  
obbligatori per la partecipazione degli operatori 
economici alla gara di appalto. 
Per quanto riguarda la verifica del punto 1, 
l'appaltatore dovrà presentare dei rapporti di 
prova rilasciati da organismi di valutazione della 
conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 
l'appaltatore dovrà presentare una dichiarazione 
del legale rappresentante delle aziende fornitrici 
da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale 
dichiarazione dovrà includere una relazione 
redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a 
disposizione dai produttori. 

2.4.2 Criteri specifici per i componenti edilizi.   

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti 
con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle 
singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che 
in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III 
(EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; una certificazione 
di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 
l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; una certificazione di prodotto rilasciata da 
un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio 
di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Il requisito risulta verificato. 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate 
nella documentazione progettuale e nel 
Capitolato Speciale d'Appalto. Nel C.S.A. è inoltre 
indicata la prescrizione per l’appaltatore di 
accertamento della rispondenza del criterio alla 
vigente normativa di settore e l'obbligo di 
comprova, in fase di esecuzione lavori, tramite 
presentazione alla S.A. di documentazione 
tecnica 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate, 
ove presenti e applicabili, anche negli elaborati 

L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere,   
Dovrà attenersi alle specifiche delle prescrizioni 
normative in materia Criteri Ambientali Minimi 
introdotte con il Decreto 15 febbraio 2017 e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 



CITTA’ VERTICALE: RIQUALIFICAZIONE DEI PERCORSI PEDONALI TRA LA COLLINA E IL MARE – COMUNE DI NAPOLI – CNAP.001-01-02.20.ESE 
 

 

 

 

 

 

 Pagina 3 di 21 

 

Art. PRESCRIZIONE  COMPITI DELLA STAZIONE APPALTANTE E 
DELL’ IMPRESA 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, é ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

economici mediante voci del prezziario o analisi 
prezzi. 

2.4.2.3 Laterizi. I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul secco) 
di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 
sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. 
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate 
(sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, 
anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. Al 
fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto 
finale. 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che 
in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso é necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Il requisito risulta verificato. 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate 
nella documentazione progettuale e nel 
Capitolato Speciale d'Appalto. Nel C.S.A. è inoltre 
indicata la prescrizione per l’appaltatore di 
accertamento della rispondenza del criterio alla 
vigente normativa di settore e l'obbligo di 
comprova, in fase di esecuzione lavori, tramite 
presentazione alla S.A. di documentazione 
tecnica 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate, 
ove presenti e applicabili, anche negli elaborati 
economici mediante voci del prezziario o analisi 
prezzi. 
 

L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere,   
Dovrà attenersi alle specifiche delle prescrizioni 
normative in materia Criteri Ambientali Minimi 
introdotte con il Decreto 15 febbraio 2017 e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 

2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio. Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di 
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 
 acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. 
 acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che 
in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 

Il requisito risulta verificato. 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate 
nella documentazione progettuale e nel 
Capitolato Speciale d'Appalto. Nel C.S.A. è inoltre 
indicata la prescrizione per l’appaltatore di 
accertamento della rispondenza del criterio alla 
vigente normativa di settore e l'obbligo di 
comprova, in fase di esecuzione lavori, tramite 
presentazione alla S.A. di documentazione 
tecnica 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate, 
ove presenti e applicabili, anche negli elaborati 
economici mediante voci del prezziario o analisi 
prezzi. 
 

L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere,   
Dovrà attenersi alle specifiche delle prescrizioni 
normative in materia Criteri Ambientali Minimi 
introdotte con il Decreto 15 febbraio 2017 e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 
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Art. PRESCRIZIONE  COMPITI DELLA STAZIONE APPALTANTE E 
DELL’ IMPRESA 

che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

2.4.2.6 Componenti in materie plastiche. Il contenuto di materia riciclata o recuperata deve essere pari ad almeno il 30% in 
peso valutato sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel 
caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione) 
2) sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che 
in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Il requisito risulta verificato. 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate 
nella documentazione progettuale e nel 
Capitolato Speciale d'Appalto. Nel C.S.A. è inoltre 
indicata la prescrizione per l’appaltatore di 
accertamento della rispondenza del criterio alla 
vigente normativa di settore e l'obbligo di 
comprova, in fase di esecuzione lavori, tramite 
presentazione alla S.A. di documentazione 
tecnica 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate, 
ove presenti e applicabili, anche negli elaborati 
economici mediante voci del prezziario o analisi 
prezzi. 
 

 

2.4.2.8 Tramezzature e controsoffitti. Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco 
devono avere un contenuto di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve prescrivere che 
in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di materia 
riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Il requisito è soddisfatto. 
Trattasi di parziale ristrutturazione. Le nuove 
strutture verranno lasciate al grezzo ed in seguito, 
a lavori ultimati (a cura dei gestori), non verranno 
utilizzati in maniera continuativa (utilizzo 
stagionale). 
Laddove possibile il capitolato speciale di appalto 
prescrivere che in fase di approvvigionamento 
l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. La percentuale di materia riciclata deve 
essere dimostrata tramite una delle seguenti 
opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di 
Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© 
o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso 
l'esplicitazione del bilancio di massa, come 

L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere, 
dovrà attenersi alle specifiche di progetto e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 
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Art. PRESCRIZIONE  COMPITI DELLA STAZIONE APPALTANTE E 
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ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso 
l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste 
nella verifica di una dichiarazione ambientale auto 
dichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Tali specifiche ed informazioni sono richiamate, 
ove presenti e applicabili, anche negli elaborati 
economici mediante voci del prezziario o analisi 
prezzi. 

2.4.2.9 Isolanti termici ed acustici. Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 
 non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni previste da 
normative nazionali o comunitarie applicabili; 
 non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a zero; 
 non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso della 
formazione della schiuma di plastica; 
 se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del peso del 
prodotto finito; 
 se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008 (CLP) e s.m.i. 
 se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono essere costituiti 
da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del prodotto finito. 

 
Verifica: il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e deve 

Requisito non applicabile. Materiali non presenti  
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prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 
14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione ambientale 
autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è ammesso 
presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, 
che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario procedere ad 
un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

2.4.2.10 Pavimenti e rivestimenti. I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali previsti dalle decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche ed 
integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. Per quanto riguarda le piastrelle di 
ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri selezionali dalla decisione 2009/607/CE: 
 4.2. consumo e uso di acqua; 
 4.3.b emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 
 4.4. emissioni nell'acqua; 
 5.2. recupero dei rifiuti. 
Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si 
evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le 
informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 
E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un organismo di 
valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato. 

Il requisito è soddisfatto (per impiego pavimento 
in pietra naturale e gres porcellanato, per i soli 
due blocchi di servizi igienici da consegnare finiti) 
il capitolato speciale di appalto prescrive che in 
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente 
criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le 
informazioni specifiche relative ai criteri sopra 
richiamati. 

L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere, 
dovrà attenersi alle specifiche di progetto e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 

2.4.2.11 Pitture e vernici. I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
decisione 2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si 
evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le 
informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 
La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 
fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

Il requisito è soddisfatto per le sole aree da 
consegnare finite (2 blocchi di servizi igienici). 
Il capitolato speciale di appalto prescrive che in 
fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III, 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente 
criterio. 

L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere, 
dovrà attenersi alle specifiche di progetto e dovrà 
presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 

2.4.2.12 Impianti di illuminazione per interni ed esterni. I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo 
energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti di illuminazione devono essere progettati considerando che: 

Il requisito è soddisfatto L’appaltatore, durante l’esecuzione delle opere, 
dovrà attenersi alle specifiche di progetto e dovrà 



CITTA’ VERTICALE: RIQUALIFICAZIONE DEI PERCORSI PEDONALI TRA LA COLLINA E IL MARE – COMUNE DI NAPOLI – CNAP.001-01-02.20.ESE 
 

 

 

 

 

 

 Pagina 7 di 21 

 

Art. PRESCRIZIONE  COMPITI DELLA STAZIONE APPALTANTE E 
DELL’ IMPRESA 

 tutti i tipi di lampada (31) per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa uguale o 
superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli edifici la 
resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 
 i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono l'apparecchio 
d'illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 
Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione del 
consumo di energia elettrica. 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, corredata 
dalle schede tecniche delle lampade. 

presentare alla stazione appaltante la 
documentazione tecnica che attesti il rispetto 
delle prescrizioni. 

2.7 CONDIZIONI DI ESECUZIONE   

2.7.1 Varianti migliorative. Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel 
rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 ossia che la variante preveda prestazioni superiori 
rispetto al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve verificare 
l'effettivo apporto migliorativo. 
La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: penali 
economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 
Verifica: l'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati grafici, nei 
quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati raggiungibili. La stazione 
appaltante deve prevedere operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto 
dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore del bando sulla base dei criteri contenuti nel capitolo 2. 

 Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri  
obbligatori per la partecipazione degli operatori 
economici alla gara di appalto. 
La stazione appaltante dovrà prevedere che nel 
caso l'appaltatore intenda presentare varianti 
migliorative in fase di offerta o di esecuzione, 
dovrà presentare la richiesta corredata da una 
relazione tecnica, con allegati degli elaborati 
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da 
apportare, gli interventi previsti e i conseguenti 
risultati raggiungibili (prestazioni ambientali 
superiori rispetto al progetto approvato). 
La stazione appaltante dovrà prevedere 
operazioni di verifica e controllo tecnico in opera 
per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e 
quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore. 

2.7.2 Clausola sociale. I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il 
salario minimo dell'ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l'offerente si accerta che sia stata 
effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando oltre agli 
obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai dipendenti. 
Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. Inoltre su 
richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti individuali dei 
lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del contratto. L'appaltatore 
potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 (sono escluse le certificazioni 
SA8000 di versioni previgenti). L'appaltatore potrà presentare in aggiunta la relazione dell'organo di vigilanza di cui al 
decreto legislativo 231/01 laddove tale relazione contenga alternativamente i risultati degli audit sulle procedure 
aziendali in materia di ambiente-smaltimento dei rifiuti; salute e sicurezza sul lavoro; whistleblowing; codice etico; 
applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte 
di impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l'offerente 
presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia 
«generica» effettuata presso l'agenzia interinale sia «specifica», effettuata presso il cantiere/ azienda/ soggetto 
proponente e diversa a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall'Accordo Stato-
Regioni del 21 dicembre 2011. 

 L'appaltatore dovrà fornire il numero ed i 
nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in 
cantiere. Inoltre su richiesta della stazione 
appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, 
dovrà presentare i contratti individuali dei 
lavoratori che potranno essere intervistati per 
verificare la corretta ed effettiva applicazione del 
contratto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi 
durate (meno di 60 giorni) l'offerente presenta i 
documenti probanti (attestati) relativi alla loro 
formazione in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro (sia «generica» effettuata presso l'agenzia 
interinale sia «specifica», effettuata presso il 
cantiere/ azienda/ soggetto proponente e diversa 
a seconda del livello di rischio delle lavorazioni) 
secondo quanto previsto dall'Accordo Stato-
Regioni del 21 dicembre 2011. 
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2.7.3 Garanzie. L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve essere 
accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di 
manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
Verifica: l'appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di manutenzione 
e posa in opera. 

 In fase di esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà 
presentare un certificato di garanzia ed 
indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera che assicurino il 
rispetto delle prestazioni dichiarate del 
componente. 

2.7.4 Verifiche ispettive. Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17020:2012 da un organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il 
rispetto delle specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al 
contenuto di materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è stato 
consegnato il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in fase di 
esecuzione è obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla stazione 
appaltante. L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore. 

 La stazione appaltante accerta il rispetto delle 
specifiche tecniche di edificio, dei componenti 
edilizi e di cantiere definite nel progetto 
verificando lo svolgimento della attività ispettiva 
condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17020:2012 da un organismo di valutazione della 
conformità. L'onere economico dell'attività 
ispettiva è a carico dell'appaltatore. 

2.7.5 Oli lubrificanti. L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono 
alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i requisiti 
ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

 Il requisito richiesto verrà inserito nei parametri 
obbligatori per la partecipazione degli operatori 
economici alla gara di appalto. 
La stazione appaltante nel disciplinare di gara, in 
fase di selezione dell’impresa appaltatrice, dovrà 
prevedere che in sede di offerta, a garanzia del 
rispetto degli impegni futuri, l'offerente debba 
presentare una dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti l’utilizzo, per i veicoli 
ed i macchinari di cantiere, di oli lubrificanti che 
contribuiscono alla riduzione delle emissioni di 
CO2 e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 
quelli biodegradabili o rigenerati. 
 
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore 
dovrà fornire alla stazione appaltante una lista 
completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un 
organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade in 
Italy® o equivalente. 
 

2.7.5.1 Oli biodegradabili. Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalla decisione 2011/381/EU (50) e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di 
biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE 310, OCSE 
306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

 
2.7.5.2 Oli lubrificanti a base rigenerata. Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le 

percentuali di base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 

 
Verifica: la verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. In sede di offerta, a garanzia 
del rispetto degli impegni futuri, l'offerente deve presentare una dichiarazione del legale rappresentante della ditta 
produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore deve 
fornire alla stazione appaltante una lista completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al 
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criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di 
riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 

 

DECRETO 10.03.2020 - CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO E LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA CURA DEL 
VERDE E "C.A.M. PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO" 

 

Art. PRESCRIZIONE  COMPITI DELLA STAZIONE APPALTANTE E 
DELL’ IMPRESA 

a SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO   

1. Competenze tecniche e professionali. Almeno il titolare o altro preposto facente parte dell’organico dell’impresa 
possiede la qualifica di manutentore del verde, ai sensi dello standard professionale e formativo definito dall’Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 22/02/2018, e il personale impiegato nell’esecuzione delle attività previste dal servizio di 
gestione dell’area verde svolge mansioni coerenti con le qualifiche professionali possedute. In particolare, il personale 
impiegato per l’applicazione dei prodotti fitosanitari, è dotato delle abilitazioni professionali attestanti la formazione 
tecnica adeguata e specifica costantemente aggiornata ai sensi del Decreto legislativo n. 150 del 14 agosto 2012 e del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari emanato con Decreto interministeriale del 22 
gennaio 2014. 

 Verifica: attestato di qualificazione di 
“manutentore del verde” previsto dall’Accordo in 
Conferenza Stato Regioni del 22/02/2018 e 
rilasciato da un organismo accreditato, almeno da 
parte del titolare o da altro preposto dell’impresa, 
e di una relazione in cui sia descritta, per ciascun 
dipendente coinvolto nello svolgimento del 
servizio, la mansione conferita e la qualifica 
professionale posseduta; per gli addetti ai 
trattamenti di prodotti chimici fitosanitari, l’elenco 
del personale coinvolto in tali attività con i relativi 
certificati di abilitazione in corso di validità. 

2. Esecuzione di servizi analoghi nell'ultimo triennio. L’offerente ha svolto servizi di gestione e manutenzione del verde 
con caratteristiche analoghe (in termini di dimensione delle aree verdi) a quelle richieste nel disciplinare di gara - nei tre 
anni antecedenti la data di pubblicazione del bando in argomento - a favore di amministrazioni pubbliche o di privati e 
avere consegnato il lavoro a norma. 

 Verifica: La comprova del requisito è fornita 
secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e 
all’allegato XVII, parte II, del Codice Appalti. In 
caso di servizi/forniture prestati a favore di 
pubbliche amministrazioni o enti pubblici 
mediante originale o copia conforme dei certificati 
rilasciati dall’amministrazione/ente 
contraente/committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 
esecuzione. In sede di proposta di aggiudicazione 
l’amministrazione si riserva di acquisire altro 
materiale probatorio, quali ad esempio, le 
referenze da parte dei committenti. 

b SPECIFICHE TECNICHE   

1 
 

Piano di gestione e manutenzione. L’offerente presenta il piano di gestione e manutenzione basato sul censimento 
dell’area oggetto dell’appalto almeno di livello 1 “anagrafica area gestita” (vedi scheda B) messo a disposizione dalla 
stazione appaltante, al fine di rendere le attività di manutenzione più efficaci e coerenti con le esigenze specifiche del 

 Verifica: la stazione appaltante valuta e verifica 
la rispondenza del piano di manutenzione 
presentato dall’offerente con il progetto.  
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territorio. Nel definire il Piano di manutenzione, l’offerente fa esplicito riferimento alle attività descritte dal progetto nella 
relativa sezione. 

2 Catasto degli alberi. Nel caso la stazione appaltante non disponga ancora di un censimento e di una classificazione 
degli alberi, già previsti dalla Legge. n. 10/2013, per le amministrazioni comunali con popolazione superiore ai 25000 
abitanti, l’offerente integra il censimento delle aree verdi “anagrafica delle aree” con le informazioni relative alle 
alberature (vedi livello 2 “alberature” presente nella scheda B presente alla fine del documento). A far data dal 2021, tale 
obbligo è esteso ai Comuni con popolazione superiore ai 15000 abitanti. 

CRITERIO NON APPLICABILE             Tutte le 
specie vegetali presenti nell'area di progetto sono 
di nuovo impianto 

Verifica: verifica la presentazione di una 
dichiarazione di impegno sottoscritta dal legale 
rappresentante dell’impresa offerente ad integrare 
il censimento dell’area con le informazioni relative 
alle alberature presenti nell’area oggetto 
dell’appalto. Impegno contrattuale sottoposto a 
penale per inadempienza o ritardo 
nell’adempimento. 

c CLAUSOLE CONTRATTUALI   

1 Clausola sociale. Il personale deve essere inquadrato con contratti che rispettino integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni, ivi comprese le contribuzioni a carico del datore di lavoro relative ai fondi di previdenza, 
di assistenza sanitaria e a tutti gli enti bilaterali previsti nei CCNL citati. Ai sensi dell’art. 105 comma 9 del D.lgs. 50/2016, 
l’aggiudicatario è altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

 Verifica: La verifica del rispetto del criterio è 
effettuata in fase di esecuzione del contratto. 
L’affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 
trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
assicurativi e antinfortunistici. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell’ambito 
dell’appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d’ufficio il documento unico 
di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori. La 
stazione appaltante richiederà per uno o più 
addetti al servizio, scelti casualmente, la presa in 
visione dei contratti individuali. 

2 Sicurezza dei lavoratori. L’aggiudicatario deve rispettare la normativa vigente in materia di salute e sicurezza dei 
lavoratori anche in caso di impiego di breve durata, come nel caso di lavoratori interinali (meno di 60 giorni): anche 
questi ultimi devono aver ricevuto la formazione necessaria in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che 
specifica) per svolgere le mansioni assegnate. Altresì, il personale è dotato di opportune protezioni individuali secondo 
quanto previsto dal documento di valutazione dei rischi in adempimento alla normativa vigente in materia di sicurezza 
dei lavoratori. 

 Verifica: documento di valutazione dei rischi 
(DVR) in corso di validità a dimostrazione che 
sono applicate le misure generali per la tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori e la 
registrazione dell’avvenuto controllo da parte del 
legale rappresentante/Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione dell’impresa sulla 
formazione in materia di salute e sicurezza dei 
lavoratori somministrata ai dipendenti con 
contratto subordinato o di natura interinale. 

3 
 

Competenze tecniche e professionali. Il titolare o altro preposto facente parte dell’organico dell’impresa deve 
possedere la qualifica di manutentore del verde, ai sensi dello standard professionale e formativo definito dall’Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 22/02/2018, e il personale impiegato nell’esecuzione delle attività previste dal servizio di 
gestione dell’area verde deve svolgere mansioni coerenti con le qualifiche professionali possedute. In particolare, il 
personale impiegato per l’applicazione dei prodotti fitosanitari, deve possedere abilitazioni professionali attestanti la 
formazione tecnica adeguata e specifica costantemente aggiornata ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 14 agosto 
2012 e del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari emanato con Decreto interministeriale 

 Verifica: il possesso dell'attestato di 
qualificazione di “manutentore del verde” 
rilasciato da un organismo accreditato, previsto 
dall’accordo stato Regioni del 22/02/2018 almeno 
da parte del titolare o da altro preposto 
dell’impresa e di una relazione in cui sia descritta, 
per ciascun dipendente coinvolto nello 
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DELL’ IMPRESA 

del 22 gennaio 2014. svolgimento del servizio, la mansione conferita e 
la qualifica professionale posseduta; per gli 
addetti ai trattamenti di prodotti chimici fitosanitari, 
l’elenco del personale coinvolto in tali attività con i 
relativi certificati di abilitazione in corso di validità. 
L’amministrazione si riserva di effettuare audit in 
situ per verificare la veridicità delle informazioni 
rese. 

4 Rapporto periodico. In base ai servizi richiamati nell’oggetto dell’appalto, l’aggiudicatario ogni anno deve presentare 
una relazione contenente la documentazione che dimostra il rispetto dei requisiti previsti di seguito per l’esecuzione delle 
attività come ad es. registrazioni sulla formazione e aggiornamento professionale somministrati al personale (elenco 
partecipanti, test di verifica dell’apprendimento effettuati e risultati conseguiti), il piano della comunicazione, relazione sul 
reimpiego di materiali organici residuali generati dalle attività di manutenzione, relazione tecnica con descrizione delle 
attività previste per il rispetto della fauna, per l’esecuzione di interventi meccanici senza danneggiare la vegetazione 
circostante, per l’utilizzo dei prodotti fitosanitari e dei prodotti per la cura del terreno, relazione sullo stato di 
funzionamento degli impianti di irrigazione e sulla gestione dei rifiuti, lista dei lubrificanti biodegradabili utilizzati per la 
manutenzione delle macchine e lista dei fornitori dalla quale si evince la provenienza del materiale florovivaistico 
acquistato. 

 Verifica: il rapporto periodico annuale che 
dimostra di ottemperare ai criteri coerenti con i 
servizi contemplati nell’oggetto dell’appalto 
richiamati di seguito e compresi nelle clausole 
contrattuali. L’inadempimento di tale impegno 
contrattuale è sottoposto a penale dalla stazione 
appaltante. Inoltre, l’amministrazione si riserva di 
effettuare audit in situ o richiedere ulteriore 
idonea documentazione per verificare la veridicità 
delle informazioni rese. 

5 
 

Formazione continua. L’aggiudicatario deve effettuare l’aggiornamento periodico della formazione volto a migliorare le 
competenze dei dipendenti e la sostenibilità delle attività previste dal servizio relativa alla gestione delle risorse idriche 
ed energetiche, delle sostanze chimiche pericolose, e dei rifiuti. Entro 60 giorni dalla stipula del contratto, l’offerente 
deve presentare il piano formativo comprendente la programmazione temporale, i temi trattati e le verifiche di 
apprendimento dei corsi previsti. Nel rapporto periodico annuale, inoltre, devono essere presentate le registrazioni dei 
corsi somministrati al personale. 

 Verifica: piano formativo contenente specifiche 
sui temi e i contenuti trattati, sul profilo curriculare 
dei docenti ingaggiati, sulle ore di formazione, e 
sulle verifiche di apprendimento previste. Nel 
rapporto periodico devono essere inserite le 
registrazioni della formazione eseguita (elenco 
partecipanti, test di verifica dell’apprendimento 
effettuati e risultati conseguiti). 

6 Piano della comunicazione. L’aggiudicatario deve proporre e condividere con l’amministrazione un piano di 
comunicazione avente lo scopo di promuovere il coinvolgimento attivo dei cittadini e dei vari portatori di interesse e di 
garantire la corretta informazione dei cittadini e degli operatori in caso di richieste specifiche al fine di migliorare la 
valorizzazione delle aree verdi gestite. 

 Verifica: proposta di piano di comunicazione nel 
quale siano definiti gli argomenti che si intendono 
comunicare e le attività di comunicazione con i 
relativi tempi, modalità e costi di realizzazione, 
mirati a garantire la condivisione con i cittadini e i 
vari portatori di interesse delle informazioni sugli 
interventi previsti favorendo la costruzione del 
senso di appartenenza al territorio. 

7 Aggiornamento del censimento. A seguito delle varie attività di manutenzione eseguite durante il servizio, 
l’aggiudicatario deve eseguire l’aggiornamento del censimento in possesso della stazione appaltante. 

CRITERIO NON APPLICABILE 
 

Verifica: relazione/piano di aggiornamento del 
censimento in cui vengono specificate le mo-
dalità e i tempi per l’esecuzione 
dell’aggiornamento del censimento. 
 

8 Reimpiego dei materiali organici residuali. I residui organici generati da interventi di manutenzione ordinaria delle 
aree verdi quali sfalci e potature, devono essere preferibilmente compostati in loco o cippati “in situ” e, ove tecnicamente 
possibile, utilizzati come pacciame nelle aree idonee per ridurre il fenomeno di evaporazione dal terreno. Qualora le 
attività suddette non possano essere svolte interamente nelle aree verdi gestite nell’ambito del contratto, le eccedenze di 

CRITERIO NON APPLICABILE, alcune aree verdi 
sono pacciamate con lapillo vulcanico, in altre è 
presente un tappeto erboso di Dicondra. 

Verifica: relazione tecnica che definisce le 
operazioni eseguite per reimpiegare il materiale 
generato dalle attività di manutenzione, 
supportata da copie di eventuali accordi con terzi, 
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tali materiali organici devono essere compostate all’interno dei terreni di proprietà della ditta appaltatrice, se disponibili, o 
in impianti autorizzati, oppure, ove abbiano le caratteristiche fisiche adeguate, devono essere recuperate in microfiliere 
per la realizzazione di arredi. 

per l’impiego del materiale in altre biofiliere 
(preferibilmente compostaggio). 

9 Rispetto della fauna. Le attività di manutenzione, soprattutto dei parchi suburbani e di aree a forte valenza ambientale, 
devono essere eseguite creando il minore disturbo e danno alla fauna presente nell’area. In particolare, le operazioni di 
gestione del verde devono essere svolte prevedendo: 

• tecniche di taglio del prato che favoriscano vie di fuga per la fauna presente; 
• interventi di capitozzatura delle specie arboree ove sia strettamente necessario, per non ridurre in modo drastico 

gli habitat per la fauna (rifugio, nidificazione); 
• facilitazione alla formazione della lettiera per favorire lo sviluppo di una ricca coltre di residui organici, ove ciò sia 

tecnicamente plausibile o congruente in funzione della destinazione d’uso dell’area e della tipologia di 
vegetazione; 

• il rispetto di quanto previsto dal criterio relativo all’impiego di prodotti fitosanitari; fertilizzazione del terreno con 
sostanze naturali (compost, letami, un mix di stallatico, stallatico in pellet, etc…); 

• il rispetto della programmazione prevista dal progetto che tiene conto di pratiche manutentive del verde e delle 
opere, come la pulizia delle fontane, nei periodi di minor disturbo alla fauna. 

CRITERIO NON APPLICABILE 
 

 

 

 

 

 
 

Verifica: relazione tecnica (da inserire nel 
rapporto periodico) contenente le attività e le 
tecniche utilizzate per arrecare il minor danno 
possibile alla fauna presente nell’area oggetto 
dell’appalto. La stazione appaltante programma le 
opportune verifiche in sede di aggiudicazione e/o 
nel corso dell’esecuzione dell’appalto. 

10 Interventi meccanici. Nell’esecuzione delle opere di manutenzione, devono essere evitati danni alle specie vegetali 
presenti nell’area oggetto degli interventi facendo particolare attenzione a: 

• privilegiare, nello svolgimento di lavorazioni meccaniche, l’utilizzo di attrezzature ad alimentazione elettrica ed a 
adeguarle in peso e potenza alla tipologia e alla dimensione dell’area verde; 

• disinfettare gli organi taglienti per impedire la diffusione dei parassiti negli interventi che comportano l’esecuzione 
di tagli; 

• limitare gli interventi di potatura delle alberature per evitare l’alterazione della morfologia della chioma. 
•  

 Verifica: relazione tecnica/istruzioni operative (da 
riportare nel rapporto periodico), contenenti la 
descrizione delle modalità con cui sono svolte le 
attività elencate nel criterio. La stazione 
appaltante programma le opportune verifiche in 
sede di aggiudicazione e/o nel corso 
dell’esecuzione dell’appalto. 

11 Manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo. Gli interventi di potatura devono essere svolti unicamente da 
personale competente, in periodi che non arrecano danni alla pianta e non creano disturbo all’avifauna nidificante ed 
effettuati solo nei casi strettamente necessari. A titolo esemplificativo si riportano di seguito alcuni esempi: 

• impostare la crescita corretta di un giovane albero trapiantato; 
• ridurre o eliminare rami intricati o troppo fitti, male inseriti, instabili, deboli, morti, che col tempo successivamente 

potrebbero creare problemi strutturali; 
• adottare misure di profilassi come l’asportazione di rami deboli o secchi che possono costituire una facile via di 

ingresso per i microrganismi patogeni; 
• ridurre rischi di rottura (ad es. in caso di rami con difetti strutturali) o contenere la crescita, riducendo la massa 

delle foglie; 
• ridurre la resistenza al vento e favorire la penetrazione della luce all’interno della chioma, ed evitare eccessivi 

carichi da accumulo di neve per alberi adulti o senescenti; 
• In particolare, l’aggiudicatario deve evitare di praticare la capitozzatura, la cimatura e la potatura drastica perché 

indeboliscono gli alberi e possono creare nel tempo situazioni di instabilità che generano altresì maggiori costi di 
gestione. La potatura delle siepi e degli arbusti deve prevedere interventi di manutenzione mirati a tutelare la 
specifica funzione delle specie presenti (estetica, difensiva, protettiva del suolo e della fauna); 

• Gli interventi di abbattimento degli alberi, quantitativamente e qualitativamente importanti, devono essere 
preventivamente concordati con la stazione appaltante. 

 Verifica: relazione tecnica o istruzioni operative 
(da riportare nel rapporto periodico), contenente/i 
criteri di valutazione per la potatura del verde 
accompagnata dal piano di manutenzione nella 
cui documentazione emerge che gli interventi di 
potature sono svolti solo se strettamente 
necessario come indicato dal criterio. La stazione 
appaltante programma le opportune verifiche in 
sede di aggiudicazione e/o nel corso 
dell’esecuzione dell’appalto. 
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12 Manutenzione delle superfici prative. Le attività di manutenzione e cura delle aree verdi orizzontali (sfalcio e diserbo) 
devono essere predisposte in base alle tecniche di gestione differenziata secondo cui la frequenza e l’attività di 
intervento viene stabilita in funzione della tipologia, della destinazione d’uso e della modalità di fruizione dell’area con il 
vantaggio economico per la diminuzione di interventi e ambientale con la crescita di prati selvatici o fioriti che 
favoriscono l’aumento della biodiversità locale e la riduzione dell’impiego di sostanze chimiche, ai sensi di quanto 
specificato nelle linee guida elaborate dal Comitato per lo sviluppo del verde pubblico. 
Inoltre, per la manutenzione delle aree verdi orizzontali, in particolare, in caso di tagli frequenti, devono essere impiegate 
tecniche a basso impatto ambientale come il taglio mulching. 
Per le aree verdi extra urbane ed estensive è previsto il ricorso alla fienagione e al pascolo. 

CRITERIO NON APPLICABILE         Le superfici 
a prato sono esclusivamente costituite da 
Dicondra che non necessita di tagli. 

 Verifica: relazione tecnica o istruzioni operative 
da riportare nel rapporto periodico, contenenti i 
criteri di valutazione per dimostrare l’applicazione 
delle tecniche di gestione differenziata per le 
attività di manutenzione nelle aree verdi 
orizzontali. 

13 Prodotti fitosanitari. L’aggiudicatario deve applicare pratiche di difesa fitosanitaria a basso impatto ambientale (lotta 
biologica e difesa integrata) secondo i principi del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.150 (cfr. in particolare l’Allegato 
III al decreto legislativo): 

• tecniche di lotta agronomica, biologica e fisica; 
• tecniche di monitoraggio, al fine di intervenire nelle fasi più indicate del ciclo biologico di patogeni e parassiti; 
• utilizzo di insetti predatori e parassitoidi specifici delle specie target. 

Devono essere garantiti l’informazione alla popolazione degli interventi e il rispetto di tutti gli altri requisiti previsti per le 
aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili come specificato dal decreto interministeriale del 22 gennaio 
2014 (Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) al capitolo “Misure per la riduzione dell’uso 
dei prodotti fitosanitari e dei rischi nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili” e s.m.i.. 
Nei casi ove sia strettamente necessario è consentito l’utilizzo di determinati prodotti fitosanitari in applicazione del 
decreto legislativo 19 agosto 2005, n.214, e successive modificazioni e integrazioni, nonché dei decreti ministeriali che 
disciplinano la lotta obbligatoria al fine di impedire l’introduzione e la diffusione degli organismi da quarantena e di 
proteggere i vegetali e la salute pubblica. Inoltre, è assicurata la corretta gestione dei prodotti fitosanitari chimici nelle 
modalità di impiego, di conservazione, di stoccaggio e di smaltimento da parte del personale che esegue gli interventi 
secondo quanto specificamente indicato nell’allegato VI del citato Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari. Il personale che esegue i trattamenti fitosanitari è in possesso del certificato di abilitazione 
all’acquisto o all’utilizzo di prodotti fitosanitari ai sensi dell’art.9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.150. 

 Verifica: piano degli interventi, prima dell’avvio 
del servizio, contenente la specifica delle tecniche 
che saranno applicate, evidenziando in 
particolare i mezzi meccanici, fisici e biologici 
alternativi ai mezzi chimici e l’informazione alla 
popolazione che sarà realizzata. Procedura e/o 
istruzione operativa scritta/e destinate agli 
operatori che eseguono i trattamenti, volte ad 
assicurare il rispetto delle indicazioni presenti 
nelle etichette dei prodotti fitosanitari e delle 
misure di mitigazione dei rischi da inquinamento, 
deriva, drenaggio, lisciviazione o ruscellamento 
dei prodotti fitosanitari. Devono essere forniti 
elementi verificabili circa il possesso del 
certificato di abilitazione all’acquisto e all’utilizzo 
di prodotti fitosanitari da parte degli operatori 
incaricati di eseguire i trattamenti, nonché il 
rispetto degli altri requisiti per la corretta gestione 
dei prodotti fitosanitari. La stazione appaltante 
programma le opportune verifiche in sede di 
aggiudicazione e/o nel corso dell’esecuzione 
dell’appalto. 

14 Attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari. L’aggiudicatario deve assicurare il corretto funzionamento e 
l’opportuna manutenzione delle attrezzature utilizzate per l’applicazione dei prodotti fitosanitari. 

 Verifica: elenco delle macchine utilizzate con la 
registrazione dei controlli funzionali periodici 
effettuati in adempimento alla normativa vigente. 

15 Prodotti fertilizzanti. Nei casi in cui non è previsto il rinterro dell’area oggetto di appalto, devono essere effettuate 
analisi del terreno volte ad individuarne le caratteristiche chimico-fisiche e determinare le specifiche esigenze nutritive 
allo scopo di razionalizzare le concimazioni ed evitare rischiosi eccessi nell’apporto di nutrienti al suolo. Pertanto, solo 
nel caso se ne ravveda l’occorrenza, devono essere impiegate sostanze naturali (letami, residui cornei, ecc.) che non 
causano accertati rischi ad animali domestici e potenziali rischi per la salute, con dosi misurate e differenziate in 
funzione anche dei fabbisogni della vegetazione. 
E’ proibito l’utilizzo di ammendanti non rinnovabili (torbe). In alternativa sono utilizzati compostati misti o verdi che 
rispondono alle caratteristiche previste dal Decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75 “Riordino e revisione della disciplina 
in materia di fertilizzanti” e s.m.i., letame e/o materiali minerali (sabbia silicea, materiali vulcanici, kabasite, ecc.) e 
materiali vegetali di recupero. Per il controllo delle piante infestanti e della perdita di acqua è eseguita la pacciamatura 

 Verifica: relazione tecnica (da presentare nel 
rapporto periodico) in cui si riportano le 
caratteristiche del terreno per le quali è 
necessaria la somministrazione di fertilizzanti e in 
cui si specificano i metodi e i prodotti utilizzati per 
la protezione del terreno con la documentazione 
che attesti l’assenza di ricina attiva. Sono presunti 
conformi gli ammendanti compostati misti o verdi 
muniti di marchio in corso di validità rilasciato dal 
Consorzio Italiano Compostatori CIC o di altri 
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delle superfici che ospitano nuove piantagioni di specie erbacee, arbusti e giovani alberi con sostanze naturali, ove ciò 
sia tecnicamente plausibile o congruente in funzione della destinazione d’uso dell’area e della tipologia di vegetazione 

marchi equivalenti rispetto al criterio. La stazione 
appaltante, in caso di prodotti non muniti di tali 
marchi, nel corso della somministrazione dei 
prodotti si riserva di richiedere verifiche di parte 
terza, condotte da laboratori in possesso degli 
idonei accreditamenti, sulla base di quanto 
indicato nel Regolamento (CE) n. 2003/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai 
concimi e s.m.i. (quale il Regolamento 
1020/2009). 

16 Monitoraggio degli impianti di irrigazione. L’aggiudicatario deve monitorare il corretto funzionamento dell’impianto di 
irrigazione ed, in particolare, la capacità di adattamento all’andamento climatico. 

 Verifica: registrazioni di moduli che danno 
evidenza oggettiva dei monitoraggi richiesti nel 
criterio. 

17 Gestione dei rifiuti. L’aggiudicatario deve pianificare la gestione dei rifiuti e degli imballaggi prodotti dal processo di 
manutenzione e di quelli abbandonati nell’area verde oggetto dell’appalto, prevedendo la selezione e il conferimento dif-
ferenziato degli stessi secondo quanto previsto dal regolamento comunale e dai CAM per l’affidamento del servizio ge-
stione rifiuti. 

 Verifica: elenco dei rifiuti prodotti durante le 
operazioni di manutenzione con l’indicazione dei 
relativi codici CER e la procedura/istruzione 
operativa da somministrare al personale di 
gestione degli stessi con la specifica delle relative 
modalità di raccolta, stoccaggio e smaltimento 
secondo la normativa vigente, specie per i 
contenitori vuoti di prodotti chimici utilizzati. 

18 Oli biodegradabili per la manutenzione delle macchine. Per i veicoli e i macchinari utilizzati nel cantiere devono 
essere utilizzati oli lubrificanti (oli idraulici, oli per cinematismi e riduttori, oli per catene, oli motore a 4 tempi, oli motore a 
2 tempi e oli per trasmissioni) e grassi biodegradabili con soglia di biodegradabilità pari ad almeno il 60%, attestata 
secondo uno dei metodi normalmente impiegati per la determinazione del livello di biodegradabilità ultima: OCSE 310, 
OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 

 Verifica: lista completa dei lubrificanti utilizzati da 
inserire nel rapporto periodico, supportata dalla 
documentazione che attesta la conformità al 
criterio: rapporti di prova in cui sia riportato il 
livello di biodegradabilità ultima secondo la lista di 
metodi OCSE riportati nel criterio. Sono presunti 
conformi i prodotti in possesso del Marchio 
Ecolabel UE o equivalenti se rispettano il 
requisito e in tal caso vanno forniti i codici di 
registrazione del marchio ambientale relativo al 
prodotto utilizzato. 

d CRITERI PREMIANTI   

 La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione del contratto, deve 
introdurre uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, assegnandovi una significativa quota del 
punteggio tecnico attribuibile. 

  

1 
 
 

Educazione ambientale. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offerente si impegni ad eseguire 
attività educative rivolte alle scuole, di ogni ordine e grado del territorio. Tali attività possono riguardare progetti da 
svolgere presso le sedi scolastiche, istituzionali, associative e presso le aree verdi pubbliche oggetto dell’appalto. 
Devono essere inoltre presentate proposte di attività divulgative destinate ad aumentare la consapevolezza della 
comunità che prevedano l’apposizione di etichette resistenti alle intemperie recanti il nome botanico delle specie vegetali 
messe a dimora, e l’organizzazione, almeno una volta al mese, di visite guidate presso le aree verdi di maggior 
interesse/fruizione aventi lo scopo di promuovere la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio verde urbano, ecc… . 

 Verifica: progetto di educazione ambientale e 
proposte che si intendono implementare nelle 
aree oggetto dell’appalto con l’indicazione dello 
sviluppo temporale per la condivisione. Il progetto 
contiene la descrizione degli obiettivi educativi, 
delle modalità di svolgimento dello stesso, della 
fascia d’età a cui si rivolge. Il programma può 
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contenere proposte di progetti educativi 
diversificati per argomenti (che comunque devono 
riguardare le aree verdi, i giardini scolastici, la 
biodiversità) e per modalità operative. I progetti 
inoltre contengono un budget analitico ed una 
descrizione dettagliata del richiedente e dei 
partner che realizzeranno gli interventi educativi. 
Report annuale delle attività di educazione ed 
informazione (da inserire nel report periodico) 
svolte, completo del grado di soddisfazione del 
fruitore della attività di formazione, quale 
documento strategico finalizzato a misurare gli 
obiettivi raggiunti ed eventualmente proporre 
integrazioni e modifiche alle proposte per l’anno 
successivo. 

2 
 

Criteri sociali. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offerente si impegni ad impiegare, per 
almeno una percentuale minima stabilita dalla stazione appaltante, personale dipendente adeguatamente formato 
e facente parte delle categorie di lavoratori svantaggiati (Categorie di lavoratori individuate dal D.M. 17 ottobre 
2017) che soddisfano una delle seguenti condizioni: 
non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 
avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato la formazione a 
tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito; 
aver superato i 50 anni di età; 
essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico; 
essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25%; 
appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessità di migliorare la propria formazione 
linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso ad un'occupazione 
stabile. 
Si potrebbe inoltre valutare l’inserimento anche delle seguenti categorie di lavoratori: 
Personale della popolazione carceraria seguendo quanto disposto in tema dal Decreto-legge 1 luglio 2013 n. 78 
(Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena) 
Personale proveniente da centri di accoglienza per richiedenti asilo22 

 Verifica: documentazione necessaria a 
dimostrare la conformità al criterio. 

3 Sistemi di gestione ambientale. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che abbia 
implementato un sistema di gestione ambientale secondo la norma tecnica internazionale UNI EN ISO 
14001 o un punteggio tecnico premiante 2X all’offerente in possesso della Registrazione EMAS in base 
al Regolamento Comunitario n. 1221/2009 

 Verifica: possesso della certificazione UNI EN 
ISO 14001 o della registrazione EMAS secondo il 
Regolamento comunitario n. 1221/2009. 

 
4 

Incidenza dei trasporti. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offerente: 
A) si impegni a ridurre l’incidenza dei trasporti e, pertanto, i consumi e le emissioni ad essi correlati: 

l’organizzazione del personale, dei trasferimenti, del trasporto di mezzi, attrezzature e materiali avviene in modo 
tale da minimizzare l’impatto ambientale degli spostamenti e trasferimenti di personali e prodotti. 

B) impieghi un parco macchine caratterizzato da mezzi a basse emissioni quali veicoli elettrici, ibridi, non alimentati 
(o non alimentati esclusivamente) a benzina o a gasolio, o almeno Euro VI, o Euro 6 . 

 Verifica: A) piano dei trasporti e dei trasferi-
menti della manodopera e dei prodotti per la 
cura del verde;  
Verifica: B) Indicazione di marca, modello e 
versione dei veicoli che verranno utilizzati. 
L’amministrazione si riserva di richiedere idonea 
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documentazione per verificare la veridicità delle 
informazioni rese. 

5 Utilizzo di macchine ed attrezzature a basso impatto ambientale. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante 
proporzionale alla percentuale di attrezzature a batteria o ad altra tecnologia che ne riduca le emissioni inquinanti o i 
consumi energetici. 

 Verifica: elenco delle attrezzature possedute con 
specifiche tecniche che ne dimostrano il minor 
impatto ambientale in termini di emissioni di 
inquinanti o di consumi energetici rispetto a quelle 
tradizionali con l’indicazione della relativa quantità 
rispetto al totale. 

6 Utilizzo di attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari a basso impatto ambientale. Si attribuisce un punteggio 
tecnico premiante proporzionale alla percentuale di attrezzature che presentano le seguenti caratteristiche tecniche: 

  

 - ugelli antideriva per consentire un’irrorazione di precisione delle zone bersaglio alla più bassa pressione di esercizio 
possibile; 
- appositi rubinetti di arresto atti a interrompere immediatamente e totalmente il flusso della miscela o a limitarne 
l’aspersione, a seconda delle esigenze, su una o due fasce di intervento (laterale destra, centrale, sinistra); 
- sistema di rilevamento e di registrazione delle quantità di miscela irrorata; 

 Verifica: schede tecniche o manuali d’istruzione 
delle attrezzature che dimostrano il rispetto dei 
requisiti richiesti nel criterio con l’indicazione della 
relativa quantità rispetto al totale. 

7 Uso esclusivo di metodi fisico-meccanici per la cura delle piante. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante 
all’offerente che applica metodi fisico-meccanici che evitano il ricorso a prodotti fitosanitari. 

 Verifica: relazione tecnica contenente la specifica 
dei metodi utilizzati alternativi ai prodotti 
fitosanitari o ad altri prodotti chimici utilizzati per 
la manutenzione delle aree verdi. 

8 Miglioramento (upgrade) del censimento. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offerente si 
impegni ad avanzare il livello di censimento posseduto dalla stazione appaltante. 

CRITERIO NON APPLICABILE Verifica: Dichiarazione di impegno nella quale 
vengono specificate le modalità e i tempi per 
l’esecuzione dell’upgrade del censimento ad un 
livello superiore. Deve essere prevista da parte 
dell’amministrazione una penale in caso di 
inadempienza o ritardo dell’adempienza. 

9 Valorizzazione e gestione del materiale residuale. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui l’offerente 
si impegni a valorizzare il materiale residuale generato dalle attività di manutenzione delle aree verdi (ramaglie, erba, 
potature, foglie secche) mediante sua consegna a sistemi di compostaggio di prossimità quale materiale strutturante. 

 Verifica: Presentare una dichiarazione 
sottoscritta dal rappresentante legale in cui sia 
specificato il sistema di compostaggio di 
prossimità prescelto con l’indicazione della sede 
dell’area di accumulo del materiale e la 
dichiarazione di disponibilità di detto soggetto a 
farsi carico delle attività di compostaggio del 
materiale. Le registrazioni di tali attività devono 
essere riportate all’interno del rapporto periodico. 

  F  "CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI PRODOTTI PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO" 

a SPECIFICHE TECNICHE   

1 Caratteristiche delle specie vegetali. Le specie vegetali appartengono preferibilmente alle liste delle specie della flora 
italiana riconosciute dalla comunità scientifica ed sono coerenti con le caratteristiche ecologiche del sito d’impianto, 
garantendo la loro adattabilità alle condizioni e alle caratteristiche pedoclimatiche del luogo, con conseguenti vantaggi 
sia sul piano della riuscita dell’intervento (ecologica, paesaggistica, funzionale) che della sua gestione nel breve, medio 
e lungo periodo. Inoltre la selezione delle piante avviene: 

 Verifica: relazione tecnica contenente i metodi di 
coltivazione e i materiali rinnovabili e sostenibili 
utilizzati. Per garantire il controllo sul materiale 
florovivaistico al momento della consegna delle 
merce, breve relazione supportata dalla scheda 
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contrastando i processi di diffusione incontrollata di specie alloctone invasive e/o allergeniche, evitando per quanto 
possibile la loro introduzione al di fuori del rispettivo areale di distribuzione originario, in quanto costituiscono 
attualmente una delle principali minacce alla conservazione della biodiversità su scala globale e sono causa di gravi 
danni economici e alla salute dell’uomo, limitandone quindi l’utilizzo ai soli casi necessari come indicato nelle 
“Caratteristiche generali per la scelta delle specie vegetali” del presente documento; 
favorendo l’armonizzazione fra sistemi naturali e/o agroecosistemi periferici e sistemi urbani, permettendo una migliore 
“ricucitura” dello strappo della copertura vegetale causato dalla dispersione urbana (sprawl) delle nostre città sempre più 
mutevoli e disordinate. 
Le forniture di materiale florovivaistico rispettano la normativa vigente in materia e in particolare per le specie forestali il 
DECRETO LEGISLATIVO 10 novembre 2003, n. 386 “Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” e il pertinente art. 13 del DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 
2018, n. 34 “Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”. 
Le specie sono coltivate con tecniche di lotta integrata e utilizzando preferibilmente substrati contenenti sostanze come il 
compost di corteccia, fibre di cocco, fibre di legno, truciolato di legno, ecc.. 
Ogni pianta presenta caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento (dimensioni e caratteristiche della zolla 
e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da trapianto, stabilità, ecc.) come: 
apici vegetativi ben conformati; 
apparato radicale ben formato e con capillizio ampio e integro; 
adeguato rapporto statura/diametro; 
essere sane ed esenti da fitofagi o patogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne più difficoltosa la 
gestione post-trapianto. 
Inoltre è fornita precisa indicazione sull’origine delle piante e regolare documentazione fitosanitaria. 
Le piante in zolla non presentano rotture e subiscono l’opportuna preparazione al trapianto. Le piante devono essere 
posizionate nei contenitori da almeno una stagione vegetativa e da non più di due anni. Infine devono essere 
singolarmente etichettate o etichettate per gruppi omogenei, ossia possedere cartellini di materiale resistente alle 
intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà̀, 
cultivar). 

tecnica dei prodotti ove sia registrata la 
rispondenza delle forniture al principio di 
autoctonia e agli standard di qualità previsti dai 
riferimenti tecnici contenuti in studi, database o 
guide tecniche riconosciuti a livello nazionale 
come il rapporto “Norme di qualità delle 
produzioni florovivaistiche”, elaborato da ISMEA 
per conto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali o come le schede varietali 
che definiscono le caratteristiche delle specie 
realizzate nell’ambito del progetto QUALIVIVA 
(http://www.vivaistiitaliani.it/qualiviva/consultazion
e-shede- tecniche). Nel caso siano offerte specie 
alloctone, queste ultime sono esclusivamente non 
invasive e, nel documento suddetto, è riportata la 
motivazione di tale scelta basata su principi di 
riduzione degli impatti ambientali e di efficacia 
della piantumazione. Infine, laddove previsto, in 
base alla tipologia di pianta, il passaporto delle 
piante che attesta l'assenza di organismi nocivi 
indicati negli allegati al D.Lgs. N. 214/2005. 

2 Contenitori ed imballaggi. I contenitori e gli imballaggi se in plastica devono avere un contenuto minimo di riciclato del 
30 %, devono essere riutilizzati, ovvero restituiti al fornitore a fine uso, e devono essere riciclabili. 
Se realizzati in altri materiali, devono essere biodegradabili qualora destinati a permanere con la pianta nel terreno 
oppure compostabili ed avviati a processo di compostaggio a fine vita. 

 Verifica: dichiarazione di impegno da parte del 
rappresentante legale a riutilizzare i contenitori e 
gli imballaggi in plastica e schede tecniche degli 
stessi in cui sono specificate le caratteristiche 
riportate nel criterio. 

3 Efficienza dei sistemi di irrigazione. L’irrigazione del terreno su cui sono coltivate le piante è svolta utilizzando impianti 
dotati di adeguati sistemi di misurazione del fabbisogno idrico del terreno, di controllo dell’acqua erogata e di allarmi in 
caso di guasto. 

 Verifica: relazione tecnica accompagnata dalla 
scheda tecnica dell’impianto in cui sono presenti i 
sistemi di misurazione, controllo e allarme 
richiesti nel criterio. 

b CLAUSOLE CONTRATTUALI   

1 La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 1 e 3, del d.lgs. n. 50/2016 deve introdurre, nella 
documentazione progettuale e di gara, le seguenti clausole contrattuali: 
Qualità delle piante. L’aggiudicatario al momento della consegna della merce deve effettuare dei controlli alla presenza 
della stazione appaltante sullo stato di salute delle piante (ad es. piante sane esenti da attacchi d’insetti, malattie 
crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni, ferite e alterazioni di qualsiasi natura che possano compromettere il 
regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie) e sulla rispondenza delle principali caratteristiche fisiche 

 Verifica: le diverse specie, singolarmente o per 
gruppi omogenei, posseggono l’etichettatura per 
mezzo di cartellini di materiale resistente alle 
intemperie sui quali sia stata riportata, in modo 
leggibile e indelebile, la denominazione botanica 
(genere, specie, varietà̀, cultivar) e le indicazioni 
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delle specie come la forma, il portamento e le dimensioni tipici della specie agli standard di qualità previsti dai riferimenti 
tecnici contenuti in studi database o guide tecniche riconosciuti a livello nazionale. 
In particolare per le specie arboree da utilizzare come alberate stradali sono indicate le caratteristiche delle specie 
prescelte a maturità (classi di circonferenza o diametro del fusto, caratteristiche apparato radicale, altezza di impalcatura 
della chioma e altezza potenziale a maturità nella stazione di riferimento). 
Le sementi impiegate nella esecuzione di manti erbosi presentano, qualora disponibili, i requisiti di legge richiesti in 
purezza e germinabilità e sono fornite in contenitori sigillati accompagnati dalle certificazioni CRA-SCS. 

della provenienza che avviene da ditte 
appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 
18.6.1931 n. 987. E’ fornito al momento della 
consegna della merce, per garantirne il controllo 
sulla qualità, un documento in cui sia registrata la 
rispondenza delle forniture agli standard di qualità 
previsti dai riferimenti tecnici contenuti in studi, 
database o guide tecniche riconosciuti a livello 
nazionale come il rapporto “Norme di qualità delle 
produzioni florovivaistiche”, elaborato da ISMEA 
per conto del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali o come le schede varietali 
che definiscono le caratteristiche delle specie 
realizzate nell’ambito del progetto QUALIVIVA 

2 Garanzie sull'attecchimento dell'impianto del materiale. L’aggiudicatario deve dare garanzia all’amministrazione sul 
100% di piante sane e ben sviluppate fino alla data in cui il collaudo delle opere assume carattere definitivo cioè fino a 2 
anni dalla loro messa a dimora. 

 Verifica: certificato di garanzia sottoscritto dal 
legale rappresentante sul 100 % della fornitura di 
piante sane e ben sviluppate fino a collaudo 
definitivo (a 2 anni dalla messa a dimora delle 
piante). Nei documenti di fornitura può essere 
esplicitato un costo per tale servizio di garanzia 
che prevede la pronta sostituzione delle piante 
morte o morenti in base al verbale di 
attecchimento redatto dalla Direzione Lavori ad 
ogni inizio stagione vegetativa. 

c CRITERI PREMIANTI   

 La stazione appaltante, laddove utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell’aggiudicazione del contratto, deve 
introdurre uno o più dei seguenti criteri premianti nella documentazione di gara, assegnandovi una significativa quota del 
punteggio tecnico attribuibile. 

  

1 Sistemi di gestione ambientale. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante X all’offerente che abbia implementato un 
sistema di gestione ambientale secondo la norma tecnica internazionale UNI EN ISO 14001 o un punteggio tecnico 
premiante 2X all’offerente in possesso della Registrazione EMAS in base al Regolamento Comunitario n. 1221/2009. 

 Verifica: possesso della certificazione UNI EN 
ISO 14001 o della registrazione EMAS secon-
do il Regolamento comunitario n. 1221/2009. 
 

2 Risparmio idrico. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente che impiega tecniche e tecnologie di 
risparmio idrico e di razionalizzazione della risorsa idrica come l’implementazione di un sistema idoneo per la raccolta, il 
recupero e la ridistribuzione delle acque piovane adeguatamente dimensionato e impianti di irrigazione ad elevata 
efficienza di distribuzione (impianti a goccia). 

CRITERIO NON APPLICABILE Verifica: relazione tecnica contenente le 
specifiche sul sistema di raccolta delle acque 
piovane e l’impianto di irrigazione presenti nella 
sede produttiva. 

3 Substrati a ridotto contenuto di torba. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al minore impiego di 
torba rispetto ad altre tipologie di substrato utilizzato per la coltivazione delle specie offerte. 

 Verifica: relazione tecnica contenente le 
specifiche sul substrato utilizzato per la 
coltivazione delle specie offerte che indichi i 
quantitativi e le percentuali di torba utilizzata 
rispetto agli altri substrati impiegati supportata 
dalle fatture di acquisto (o altri metodi equivalenti) 
che attestano l’approvvigionamento di materiali 
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rinnovabili e sostenibili. 

4 Produzione biologica. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale al numero di piante e/o alberi prodotti 
in conformità al Regolamento (CE) n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e 
venduti all’amministrazione. 

 Verifica: numero di piante provenienti da 
produzione biologica per ogni specie fornita con 
relativa certificazione valida. La stazione 
appaltante si riserva di richiedere la 
documentazione attestante l’origine da 
coltivazione biologica (copia del certificato di 
conformità al Regolamento 834/2007 del fornitore 
di piante). 

5 Fonti di energia rinnovabile. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante proporzionale alla percentuale di energia 
proveniente da fonti rinnovabili impiegata per il riscaldamento delle serre. 

CRITERIO NON APPLICABILE Verifica: relazione tecnica in cui sono descritte le 
fonti di energia utilizzate e la percentuale di 
energia proveniente da fonte rinnovabili utilizzata 
per il riscaldamento delle serre corredata da 
evidenze oggettive documentali che attestano la 
conformità al criterio. 

6 Piano di gestione fitosanitari. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante all’offerente in possesso di un piano di 
gestione fitosanitari relativo alle produzioni florovivaistiche oggetto dell’appalto. 

 Verifica: piano di gestione fitosanitari elaborato 
dall’impresa per le coltivazioni oggetto 
dell’appalto. 

7 Certificazioni di prodotto di settore. Si attribuisce un punteggio tecnico premiante nel caso in cui la produzione 
florovivaistica abbia ottenuto certificazioni di prodotto accreditate e rilasciate da organismi di valutazione della conformità 
riconosciuti ai sensi del Regolamento 765/2008. 

 Verifica: l’offerente dimostra di essere in 
possesso di certificazioni di prodotto relative alle 
produzioni florovivaistiche offerte, rilasciate da 
organismi di valutazione della conformità 
accreditati ai sensi del Regolamento (CE) 
765/2008. 

 
G  "CRITERI AMBIENTALI MINIMI PERLA FORNITURADI PRODOTTI PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO" - PRODOTTI FERTILIZZANTI 

a SPECIFICHE TECNICHE   

 La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 1 e 3, del d.lgs. n. 50/2016 deve introdurre, nella 
documentazione progettuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche: 

  

1 Prodotti fertilizzanti. I prodotti utilizzati contengono sostanze naturali (letami, residui cornei, e/o materiali minerali come 
sabbia silicea, materiali vulcanici, cabasite, ecc.) e materiali vegetali di recupero che non causano accertati rischi per 
animali domestici e potenziali rischi per la salute. 
Gli ammendanti sono ammendanti compostati misti o verdi e rispondono alle caratteristiche previste dal Decreto 
legislativo 29 aprile 2010, n. 75 “Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti” e s.m.i.. 
E’ proibito l’utilizzo di ammendanti non rinnovabili (torbe). 
Per il controllo delle piante infestanti e della perdita di acqua l’aggiudicatario esegue la pacciamatura con sostanze 
naturali delle superfici che ospitano nuove piantagioni di erbacee, arbusti e giovani alberi. 

 Verifica: L’offerente presenta l’elenco degli 
ingredienti naturali contenuti nel prodotto 
fertilizzante e la documentazione che attesti 
l’assenza di ricina attiva. Sono presunti conformi 
gli ammendanti muniti del marchio in corso di 
validità rilasciato dal Consorzio Italiano 
Compostatori CIC o di altri marchi equivalenti 
rispetto al criterio. In caso di offerte di prodotti 
non muniti di tali marchi l’amministrazione, nel 
corso della somministrazione dei prodotti, si 
riserva di richiedere verifiche di parte terza, 
condotte da laboratori in possesso degli idonei 
accreditamenti, sulla base di quanto indicato nel 
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Regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo ai concimi e 
s.m.i. (quale il Regolamento 1020/2009) . 

 
H  "CRITERI AMBIENTALI MINIMI PERLA FORNITURADI PRODOTTI PER LA GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO" - IMPIANTI DI IRRIGAZIONE 

a SPECIFICHE TECNICHE   

 La stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 34, comma 1 e 3, del d.lgs. n. 50/2016 deve introdurre, nella 
documentazione progettuale e di gara, le seguenti specifiche tecniche: 

  

1 Caratteristiche degli impianti di irrigazione. L'impianto di irrigazione: 
• consente di regolare il volume dell'acqua erogata nelle varie zone; 
• è dotato di temporizzatori regolabili, per programmare il periodo di irrigazione; 
• è dotato di igrometri per misurare l'umidità del terreno o di pluviometri per misurare il livello di 

pioggia e bloccare automaticamente l'irrigazione quando l'umidità del terreno è sufficientemente elevata (ad 
esempio, dopo che è piovuto). 

 Verifica: Documento tecnico contenente il tipo e 
la marca degli impianti accompagnato dalle 
schede tecniche che dimostrino il 
soddisfacimento del criterio. 

2 Riuso delle acque. L’impianto è integrato con un sistema di raccolta delle acque meteoriche e, ove possibile, di 
trattamento delle acque grigie per consentirne l’utilizzo. 

CRITERIO NON APPLICABILE Verifica: relazione tecnica sul sistema di raccolta 
e di utilizzo delle acque elaborata sulla base delle 
risorse idriche disponibili in relazione al clima 
locale, alle caratteristiche del territorio in cui è 
ubicato l’impianto di irrigazione e alle informazioni 
fornite dalla stazione appaltante accompagnata 
dalle schede tecniche del sistema di raccolta e 
utilizzo delle acque meteoriche e/o, ove possibile, 
grigie filtrate. 
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DM 27 SETTEMBRE 2017 “CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER L’ACQUISIZIONE DI SORGENTI LUMINOSE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA, L’ACQUISIZIONE DI 

APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA, L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI IMPIANTI PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA”. 
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